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Lunedì ORE  16        +  in  Canonica  

Martedì                      ORE  16        +  in  Canonica 
MERCOLEDI 

ORE  16       +  in  Canonica  

Giovedì ORE  16        +  in  Canonica  

Venerdì  ORE  16        +  in  Canonica   

Sabato 
 

ORE  17.30   +  DON  MARIO  MOLINAROLI    

ORE  19        +  NELIDO  CARMAGNANI  E  FAM.  SEGALA 

Domenica ORE    8         +  BIANCHETTO  GIUSEPPE  MORI  CARLA     

ORE  10         +  CIRILLO  +  GIANNINA  E  GIANNI  GAGLIARDI                       

ORE  11.15    +  BELLE’  LORETTA 

ORE  17.30    +     

-  AVVISI  - CONFESSIONI e INTENZIONI MESSE per DEFUNTI: in Chiesa o in Canonica 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

*  MESSA  con  le  PROVE 1° COMUNIONE :  domenica  2  maggio  -  ore  17.30  =  4° elem. 
 

*  Raccogliamo  in  Chiesa  GENERI  ALIMENTARI  per  FAMIGLIE  in  DIFFICOLTA’ 
 

PAROLA di VITA “Io sono il buon pastore, che dà la propia vita per le pecore”(Gv 10,11) 

mailto:don.johnvr@gmail.com
http://www.parrocchiadiasparetto.it/


CAMMINARE  INSIEME 
 

25 aprile 2021 – 4a di Pasqua At 4,8-12 / 1Gv 3,1-2 / Gv 10,11-18 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore 

e le mie pecore conoscono me (Gv 10,14) 

La liturgia, in questa quarta domenica di Pasqua, ci invita a riflettere su due modalità di 

vivere il rapporto con l’altro; invita ad operare una scelta: chi vogliamo cioè seguire. Gesù 

ci viene descritto con due immagini: la porta dell’ovile (10,7-10) e il buon pastore (10,11-18). 

La liturgia odierna propone di fermarci sulla seconda. L’evangelista ci dice che il pastore 

autentico si riconosce per la cura del gregge, espressa nel testo da una relazione di reciprocità, 

una relazione intima tra Gesù e i suoi. Ogni pecora ha un nome e risponde immediatamente 

alla voce del pastore, perché lo conosce. Dare la vita ed entrare in una relazione personale, 

attenta con il fratello, è il carattere distintivo di Gesù e di tutti i discepoli di Gesù che, avendo 

sperimentato la sua cura, vengono inviati come pastori. Gesù conosce i suoi e i suoi lo 

conoscono. Così come egli conosce il Padre ed è da Lui conosciuto. Il donare la vita ritrova 

senso in questa conoscenza, scaturisce dalla relazione con il Padre e con i suoi. Allora capiamo 

che la meta del cammino credente consiste nel giungere alla conoscenza di Dio, ad un 

rapporto di intimità, verità, amicizia, di benevolenza e amore. L’evangelista Giovanni dice 

che si tratta di un rapporto che cresce. Le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 

pecore, ciascuna per nome (v 3); le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce (v 4); 

Gesù dice “conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me” (v 11). Conoscere significa 

innanzitutto conoscere il nome: non ci conosce a distanza, ma cammina insieme, creando 

spazi dove ognuno diventa se stesso. E il conoscere arriva fino al dono della vita: Gesù offre 

tutto se stesso gratuitamente e il rapporto con Lui porta anche noi a prenderci cura dell’altro, 

come stile di vita, come ha fatto Gesù. 

LEZIONI A DISTANZA 

Maestra di scuola elementare, cerco di svolgere il mio servizio seguendo i principi del 

Vangelo. Quando il Covid-19 ha imposto anche a noi la quarantena, il preside e il corpo 

insegnanti hanno deciso di non sospendere le lezioni, ma di lavorare a distanza. Già nei primi 

giorni, mettendomi a contatto con i genitori, mi sono accorta che per loro questa situazione 

diventava abbastanza difficile, perché oltre al lavoro di casa, dovevano seguire lo studio dei 

figli. E nelle famiglie con altri figli piccoli, difficilmente si arrivava a fare tutto. Così, 

nonostante l’impegno anche di tempo per familiarizzare con le nuove tecnologie e i modi 

diversi di lavorare, ho cercato di mettermi nei panni dei genitori, di sentirne i bisogni per 

capire come venir loro in aiuto. È stata un’opportunità unica per conoscere di più le famiglie. 

Ho sperimentato quanta serenità posso trasmettere ogni giorno nelle case dei miei alunni, e 

quanto sia più facile superare insieme le difficoltà. La gratitudine dei genitori dà gioia e 

senso al mio lavoro. Milda - Lituania 
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